
Pachino.  Mercato  dei  meloni
drogato  dagli  intermediari,
Coldiretti:  "Ci  aiuti  il
Prefetto"
Il  mercato  dei  meloni  rischia  di  essere  inquinato  dalle
agromafie.  A  lanciare  l’allarme  è  Coldiretti  Siracusa:  le
intermediazioni  commerciali  stanno  drogando  il  mercato,  in
particolare per quel che riguarda la produzione nella zona di
Pachino.
Se, insomma, le richieste di prodotto da parte della grande
distribuzione organizzata sono ferme al palo la colpa sarebbe
degli  intermediari  che  vessano  gli  agricoltori.  Lo  spiega
Pietro Greco, direttore della Coldiretti. “Il fenomeno era
fortemente presente 15 anni fa e poi si è attenuato grazie
agli  interventi  decisi  delle  forze  dell’ordine.  Adesso  –
aggiunge – sta tornando in modo preoccupante aggravando così
la situazione già precaria dei produttori agricoli”.
I meloni vengono venduti 35 centesimi al chilo, una cifra
“irrosoria se si pensa alla qualità e alla specializzazione
che non può far sopravvivere le aziende agricole che in più
devono sottostare a chi decide il prezzo”.
Coldiretti chiede l’aiuto del prefetto per porre un freno a
“comportamenti criminali che mettono a repentaglio lo sviluppo
e l’economia di un’intera area”.

Garanzia  Giovani  e  i
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pagamenti  in  ritardo:  la
Commissione  Bilancio  Ars
chiarisce
Chiariti in commissione Bilancio Ars i termini, le modalità e
le  fonti  di  finanziamento  per  coprire  gli  oltre  46  mila
tirocini  formativi  di  Garanzia  Giovani.  Il  presidente,  il
deputato siracusano Enzo Vinciullo, spiega che “per i primi 30
mila, il costo complessivo è di 87 milioni di euro più quelli
destinati agli Enti promotori privati. La somma destinata ai
tirocinanti è stata versata dall’Inps per importi pari al 96%
del totale. Per quanto riguarda i rimanenti 16 mila, la somma
prevista è pari a circa 46 milioni di euro. Di questi, 20
milioni sono stati già autorizzati da Roma e l’Inps ha già la
disposizione a pagare”.
Per il 26% che rimane, “si stanno rimodulando risorse dalla
linea di intervento 7.2, che ammonta a 31 milioni di euro, in
modo che si possa, anche in questo secondo caso, procedere al
pagamento dei tirocinanti che hanno fatto domanda entro l’8
ottobre del 2015”.

Elezioni  amministrative  in
quattro  Comuni  siracusani:
ecco la corsa dei sindaci
Noto,  Sortino,  Lentini  e  Ferla:  sono  i  quattro  Comuni
siracusani in cui si voterà tra poche settimane per il rinnovo
del Consiglio Comunale e la poltrona di sindaco. A Noto sei i
candidati alla carica di primo cittadino. Il primo è l’uscente
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Corrado  Bonfanti  (Pd)  con  il  movimento  Impegno  per  Noto.
Salvatore Veneziano, consigliere comunale di opposizione, sarà
invece sostenuto da cinque liste di centrodestra: Orgoglio
Netino, Noto Protagonista, Noto Nostra, Noto Futura e Uniti
per  la  Città.  In  corsa  anche  il  presidente  del  consiglio
comunale, Corrado Figura (Noto Bene Comune, Noto 3.0, Noto
Movimento Popolare e Noto Libera). Ci sono poi Massimo Prado
(Netini  in  movimento  e  Progetto  Sicilia)  e  le  due  donna
candidate  sindaco,  Cettina  Raudino  (Passione  Civile)  e
Francesca Sara Perna (Movimento 5 stelle).
Cinque candidati a Sortino. Il successore di Enzo Buccheri
sarà uno tra Ugo Telemaco Aliana (lista civica), Vincenzo
Parlato  (Muoviamo  Sortino),  Carmelo  Spataro  (Sortino  di
tutti), Sebastiano Bongiovanni (Sortino al Centro) e Dionisio
Mollica (Sortino è di chi ci crede).
A Lentini, Alfio Mangiameli – attuale sindaco – passerà la
mano a uno dei sei candidati. Saverio Bosco (Ora, Idea e
Soluzione), Dario Saggio (Noi con Salvini), Vincenzo Laezza
(Sicurezza  e  solidarietà),  Andrea  Zarbano  (Pd),  Stefano
Battiato (centrodestra) e Maria Cunsolo (M5S).
A  Ferla  si  ricandida  il  sindaco  uscente,  Michelangelo
Giansiracusa  (Pd)  che  avrà  un  solo  concorrente:  Federico
Piccione (Altra partecipazione).

Siracusa. Quanto è difficile
visitare  pure  il  Castello
Maniace:  perchè  non  copiare
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Agrigento?
Quanto è difficile la vita del turista a Siracusa. Tolte le
meraviglie  del  parco  della  Neapolis  e  di  Ortigia,
l’accessibilità di siti “nobili” come la fortezza Eurialo o il
castello Maniace diventano un caso.
Per  i  noti  problemi  dell’assessorato  regionale  ai  Beni
Culturali, di cui la Soprintendenza è promanazione diretta,
tra fondi quasi inesistenti e custodi croce e delizia diventa
un  rebus  organizzare  giornate  e  visite  alle  principali
bellezze siracusane.
Non è stato esente da “problemi” lo stesso parco archeologico,
chiuso i lunedì pomeriggio di maggio tra le ironie (e le ire)
dei turisti, in particolare stranieri.
E mentre la stagione decolla, non di rado si assiste alla
triste scena di visitatori lasciati davanti ad un cancello
chiuso.  L’ultimo  caso,  dopo  le  recenti  polemiche  sulla
fortezza Eurialo, riguarda il castello Maniace.
E’ affisso un cartello, con l’orario delle visite. Limitate al
lunedì pomeriggio e al mattino dal martedì al sabato. Chiuso
nei  giorni  festivi,  quando  l’affluenza  potrebbe  essere
maggiore. Insomma, Siracusa alle volte può essere visitabile
“quasi” solo su prenotazione…
“E  meno  male  che  almeno  l’apertura  è  garantita  tutti  i
giorni…”,  commenta  con  sarcasmo  il  presidente
dell’associazione  guide  turistiche  di  Siracusa,  Carlo
Castello. Eppure le potenzialità attrattive del castello e
della vicina piazza d’Armi sono notevoli. “Per alcuni giorni,
tra  fine  marzo  e  inizio  aprile,  grazie  alla  volontà
dell’assessore  al  centro  storico  e  vicesindaco  Francesco
Italia, era stata concessa la pubblica fruizione della piazza
di pertinenza del demanio statale. Un successo su cui nessuno
si è però interrogato a dovere lasciando che poi la situazione
tornasse  alla  amara  quotidianità”,  dicono  all’unisono  il
presidente  della  circoscrizione  Ortigia,  Salvo  Scarso,  e
Michele Buonuomo del Comitato per Siracusa.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-quanto-e-difficile-visitare-pure-il-castello-maniace-perche-non-copiare-agrigento/


Impossibile istituire i doppi turni di biglietteria o aprire
la  piazza  d’Armi  regolando  il  flusso  tra  area  ticket  con
ingresso libero alla piazza e accesso al castello con una
doppia barriera. Non ci sono i fondi in Regione.
La soluzione? Esiste. Copiare Agrigento e rendere autonomo il
parco  archeologico.  Così  i  circa  3,5  milioni  di  euro
“prodotti” dall’area della Neapolis rimarrebbero a Siracusa,
senza passare da Palermo. Per garantire un sistema turistico
davvero funzionale e capace di incidere sull’economia locale.
Altrimenti l’equazione turismo=petrolio di Sicilia rimane solo
sulla  carta.  Perchè  ad  Agrigento  si  e  a  Siracusa  no?  La
domanda ci sta tutta. La risposta deve darla la politica. Con
volontà e amalgama.

Rosolini-Noto,  4km  di
autostrada a una corsia. On.
Gennuso: "la apro e vado in
Procura"
“Se non verranno tolti i birilli che si trovano nel tratto
autostradale  tra  Rosolini  e  Noto,  sarò  io  a  farlo”.  La
provocazione, rivolta al Consorzio Autostrade Siciliane, è del
parlamentare  regionale  Pippo  Gennuso  che  torna  a  chiedere
l’azzeramento  dei  vertici  del  Cas  con  l’invio  di  un
Commissario.
“In questa Sicilia tutta pirandelliana è davvero scandaloso
che a due anni dal completamento del tappetino d’asfalto di 4
chilometri del tratto Rosolini – Noto della Siracusa – Gela,
si debba viaggiare su un’unica carreggiata. Gli automobilisti
che vi transitano, ma soprattutto i pendolari che ogni giorno
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partono da Rosolini per andare a Noto, Avola e Siracusa, sono
oramai stanchi di fare gimkane. Non c’è ragione per tenere
chiusa una carreggiata. Se questa situazione dovesse ancora
perdurare,  mi  vedrò  costretto  a  rivolgermi  all’autorità
giudiziaria, considerati i silenzi del Consorzio, ribadisco
che  è  un  ente  inutile  e  mangiasoldi,  e  dell’assessore
regionale  alle  Infrastrutture”.

Il sottosegretario Faraone e
la  sua  fitta  giornata
siracusana
Fitta  giornata  siracusana  domani  per  Davide  Faraone.  Il
Sottosegretario all’Istruzione, parteciperà alle 9.00, ad un
incontro al Palazzo comunale di Floridia. Floridia è una delle
aree che la regione ha indicato per la realizzazione di una
delle  52  scuole  innovative  previste  dalla  legge  107/2015,
finanziate con 350 mln di euro e per le quali è previsto un
concorso di idee rivolto ad architetti e ingegneri, il cui
bando verrà pubblicato all’inizio della prossima settimana. Si
tratta  di  scuole  pilota,  altamente  innovative,  ecologiche,
funzionali alla didattica.
Alle 10.00 a Siracusa inaugurerà, insieme al sindaco Giancarlo
Garozzo,  la  nuova  banchina  del  Porto  Grande  di  Siracusa,
realizzata grazie ad un finanziamento statale di 28 milioni di
euro.
Alle 11.00, il Sottosegretario, presso la Sala espositiva ex
provincia  (via  Roma  n.31),  presenterà  il  suo  libro
“Sottosopra. Come rimettere la Sicilia sulle sue gambe”.
Il Sottosegretario Faraone, alle 16.00, si recherà quindi a
Ferla,  dove  parteciperà  all’inaugurazione  dei  lavori  del
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cantiere  dell’ala  ovest  dell’Istituto  Comprensivo  “Valle
dell’Anapo”,  un  progetto  inserito  nel  piano  nazionale  di
edilizia  scolastica  #scuolesicure,  finanziato  con  un  un
importo di 470 mila €, che prevede la la realizzazione di
nuovi servizi igienici, impianti per l’acqua, installazioni e
quadri elettrici, fornendo anche la struttura di un idoneo
isolamento termico e impermeabilizzazione della copertura, e
la messa in opera di nuovi infissi ad alta efficienza termica.

Siracusa.  Il  reliquiario
della Madonna delle lacrime a
Roma per la veglia di papa
Francesco
Il reliquiario della Madonna delle Lacrime è esposto oggi a
Roma.  Nella  mattinata  a  San  Pietro,  sull’altare  della
confessione. Nel pomeriggio, a partire dalle 18, accanto a
papa Francesco durante la Veglia per “asciugare le lacrime”
(diretta tv sat 200). I fedeli i tutto il mondo hanno così il
modo di venerare la reliquia siracusana, nel mese dedicato
alla Madonna.
Preghiera e storie di vita, bagnate da lacrime e asciugate
dalla fede, scandiranno questa intensa veglia di preghiera per
esprimere l’opera di misericordia spirituale “consolare gli
afflitti”.  Durante  la  celebrazione  Papa  Francesco  farà
distribuire ai presenti, come simbolo di conforto e speranza,
l’Agnus  Dei,  un  oggetto  di  devozione  da  lui  benedetto.
Realizzato con cera bianca in forma di un ovale, l’Agnus Dei
donato  dal  Papa  reca  da  un  lato  l’impronta  dell’Agnello
Pasquale e dall’altro il logo del Giubileo della Misericordia.
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A scortare il reliquiario della Madonna delle Lacrime c’è una
delegazione  siracusana  guidata  dall’arcivescovo  Salvatore
Pappalardo.  Con  lui  don  Andrea  Zappulla,  don  Salvatore
Caramagno, don Enzo Candido e don Luca Saraceno. Si tratta dei
sacerdoti del Santuario e dell’ex rettore che l’alto prelato
ha voluto con sè in questo viaggio. Ieri pomeriggio sono stati
ricevuti dal Santo Padre in Vaticano.

Siracusa.  I  sindacati
bocciano Crocetta: sabato in
mille  a  Palermo  per  dire
basta
Investimenti,  infrastrutture,  ambiente,  riforme.  Sono  i
quattro  grandi  temi  della  vertenza  Siracusa  che  sabato
prossimo, 7 maggio, la delegazione siracusana di Cgil, Cisl e
Uil  (guidata  dai  rispettivi  segretari  generali:  Paolo
Zappulla, Paolo Sanzaro e Stefano Munafò), porterà a Palermo
alla manifestazione regionale indetta dal sindacato unitario.
Un  lungo  corteo  che  attraverserà  le  vie  del  capoluogo
regionale  e  si  chiuderà  con  gli  interventi  dei  segretari
regionali Michele Pagliaro, Mimmo Milazzo e Claudio Barone.
“A Palermo confluiranno oltre mille persone da Siracusa per
far sentire la propria voce”, anticipano all’unisono i tre
segretari.  “Anche  il  nostro  grido  dovrà  arrivare  al
governatore regionale Rosario Crocetta che dovrà dimostrare
maggiore  sensibilità  verso  i  problemi,  anziché  pensare  a
continui cambi di assessori che non portano a nulla. Si fanno
troppe inaugurazioni, troppi annunci di nuovi protocolli ma
nei fatti non si muove nulla”, insistono Zappulla, Sanzaro e
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Munafò.
“Prendete  la  Formazione  professionale  con  lavoratori
licenziati, poi ci sono i lavoratori forestali, quelli del
settore industriale, gli edili, la scuola, i pensionati, i
giovani. Non c’è un settore che non è stato toccato da una
crisi che ormai dura da troppo tempo e per il quale il governo
regionale non è riuscito a invertire la rotta. Tre anni e
mezzo per valutare un governo sono più che sufficienti e il
bilancio  è  stato  fallimentare”,  l’amara  conclusione  dei
sindacati a pochi giorni dalla manifestazione regionale di
protesta.

Centocinquanta  studenti
siracusani visitano la Camera
dei Deputati
Centocinquanta alunni provenienti dalle scuole della provincia
siracusana  (Archimede,  Nino  Martoglio,  Tucidide  e  Giovanni
Verga di Siracusa; Salvatore Quasimodo di Floridia e Domenico
Costa di Augusta) hanno visitato quest’oggi la Camera dei
Deputati. A guidarli anche la deputata del Pd, Sofia Amoddio.
“Prima della visita, ho organizzato con tutti loro un incontro
presso la sala dei gruppi parlamentari e ho avuto il piacere
di intrattenermi con i ragazzi e con gli insegnanti sul tema
del valore delle istituzioni democratiche.
I ragazzi hanno posto molte domande, segno del loro interesse
e della loro curiosità. “Se i giovani sono incentivati alla
conoscenza della vita democratica diventeranno dei cittadini
migliori”.
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Pedofilia,  il  pontefice
ringrazia  l'associazione
avolese  Meter:  "Proseguite
con impegno"
Papa Francesco ha rivolto il suo caloroso saluto e pensiero
all’Associazione  Meter,  fondata  dal  sacerdote  avolese  don
Fortunato Di Noto e impegnata da decenni contro la pedofilia.
Lo ha fatto durante il Regina Coeli di ieri. “Vi ringrazio per
il vostro impegno, proseguite con impegno”, le parole che il
pontefice ha rivolto ai rappresentanti di Meter, presenti in
piazza.
“Non  dobbiamo  tollerare  gli  abusi  sui  minori.  Dobbiamo
difenderli e dobbiamo punire severamente gli abusatori”, è
quindi l’appello di Francesco che non esita a definire la
pedofilia “una tragedia”.
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